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Onorevole Signor De Bona 

3IHD&C0 DI THNZONE 



Pancchi amici, twlimoni oculari da' Lombnci, 
Pesciolim, Rane, Ganicllint, a rlj liei al mente niunimi- 
Beali coir Hvpli:i :i cìh:i nii:i, iiuii l'i^^sriTnj il' vc- 

non solo Irova^i e>;]iiv.-.i (irll.i mh .Mi^moria. C) 
ma in gennaio 69 ebbi :. rivolaerlc lulim privala 
appunto in qncsto scnsj, o ini mttrossnrla, dietro 
norme tracciate, onde il sig. dult. Strmgari s avesse 
assunto egli 1 incarico, auntechb occorre copia di 
Hypba peli' esperienza in grande; Occorrono fre- 
qnenli venScaziani dell' eaperimcntalora ; e, cosa di 



(') E^KiiiiiaM laorlra^perlmsDtala anlt» HDanntOaitoii di 
VereuiK. ISee. L'dliir, Tip. JkoIi e Colnuga*. 
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iiiuinuiilu, iicoorro un tuonila hgoro, o ad arUi 
perlugyiaia, [Ktdii V aria, lEiiljs|icns3lillc alla vege- 
laziono dell' llypha, possa fra l'ombra tnnquilla- 
mente drcolarri. 

In oggi, lu tale proporlo, s'aggiunis atìiDolo a 
stimolo. Ài 30 maialo p. il bravo doIL Joppi, ri- 
scontrando la mia sulla Pellagra, inserita neli' Ap' 
pendice del Gianiale di Udine, solTij cosi avveduta- 
mente ia quella Dammclla, elio vnmpù sino a diri' 
gerle ia (ireserite. Sema lo parole di Joppi. • E 
prima parlandole delle tniimmie di Vcnzone, l'arti' 
fidalo mnmmiScazione da lei ottenuta mediante la 
semina della piantina parassita su animali vili e 
uarli, picnamenio mi convinse del come succeda 
nelle tombe di Venione, e arlificialinente in qua- 
lunijuo luogo (perù eolio dato circostanzo di temp<> 
tura ecc.) tale fenomono, cho da lei mio fu rischia- 
ralo. • Toccando dappoi sulle Crittogame, e sulla 
Pellagra non mi tace: a lei, che coooue gli eSbttì 
assorbenti iloll' llvpha, s gli eflètti d' altri parassiti 
de' due regni della natura, riosco facile e convin- 
cente la spiegazione di tulli i fenomeni clie si os- 
servano nel pellagroso, ina a cbi è ignaro della po- 
lenta (Id microscopia per si, e degi' ingrandimenti 
futograiici, fa duopo dare pib palpabili dimostrazioni; 
e lei non mancbarà di aggiungerò aactie queste ai 
suoi lavori, navigando alta ormai a vele spiegale, 
con vento laiorevole, e ia mare eoaosciiilo. Ella 



puA aacora hi mollo pella Nuova Scienza che spie- 
ga r origine di moiìA, e di hvi dopo morte, me- 
medianU lo studio degl' Infniori e della Grìltoga- 
mè. Prosegua, e non gì (urbi ni degli oatacoli, nÈ 
ddle opporiuonì, né d'altro. E sul fenomeno di 
Veniona esao merilarebbe ancora qaaldio stadio 
luO* einmiantt eh» lo fiteorUcoiu, 0 l« rUardono. 
E cib noD sarebbe difficile, poichA adeaso iMnamo' 
una Incentiulina gniila, ed è lei che ce la comu- 
nicA. Coraggio dottoro, non ci lassi a mezzo cani' 
miao, molli le danno animo, eil atlendono da lei 
con amorevole premura 11 carspimcnio Ju' suoi 
.mdj. . 

Se Ella, Onorevole sig. SiDilaco, mi provveilc 
d' Hvpha raccolta nello arche 0 sulle mummie, io 
sono più che disposto di corrispondere a cosi dolci 
incoativi. Ritenga a Lei non abbia a «piacere clie. 
all' uopo anche con temporaneamente, « facciano 
esperimenti d a Venune. che x Udina, giao^ Il 
contronio agerolerl le aoln^ni, e fari più ealiiaalo 
il nome del Frinii. 

Da notizie che, il mio primigoniio, sotlouIBcìale 
volontario di presìdio in Sicilia, attinse, 0 mi pro- 
Gurb di colà, sono pienamenle convinto soprastare 
di lunp mano le mummia friulane a quelle di Pa- 
lermo, di Caltanisetta, di Polini Generosa. Alcuni 
brani di lettere serviranno, m^lio che altro, ad 
anlenlicaro la cosa. 



Suite sutliìiubre, G9. Puliiii Generosa. Anche qui 
ci sono delle mummie, e ne abbiamo ndia sepoi- 
lura degli v\ frali Cappuccini. Una fra lo altre 
è linci N LI' r.i viglia a vedersi. lii i proprio una por 
Samenn; dopo 200 e più .inni il mlio s\ ravvisa 
il'.Tianzo, li: hblira, i ilunli, il na^o. le palpebre 
luLlo è multo. — It dello mese. Ho allinlo da 
ijualclic an:iiana del paese che la causa della miim- 
Dilllcar.ionc non È che ìl locale leciutlo delle se- 
pollurc Hypha Bombidna, o altra muffo unn si ma- 
nifesta al di fuori. — M dicembre, 69. Il Reitera 
de PP. Cappocdni di Palermo mi nspose : Le mum- 
mie, ossia cad»eri secchi, che si caniemno nella 
Mpollnn di ule Ceovento vi sono senza nessun 
apparecchio od artificio. Il cad.ivere ih li « piii 
ore SI mette a culatojo, dove si l:m;Ì3 ilare pi:r un 
intero anno. Decorso tal tempo tii lev;i, e si hsciì 
disseccare nella stanza, cosi deiu asclugalojo, por 
alquanti giorni e ance masi, e indi si espone nei 
corridoj della sepoltura. Perà non tutti i cadareri 
si tolgono dai culaloj, gii ermeticantente chiusi e 
murati, sani ed intieri, ordinariamente si rinvengono 
scomposti, e rari qoelli che si conservam) inlalil, 
UDÌ non derormati dalU pali'ufr^iini!. 

Bivanio Miii'im. , 



Ventiotlu sellembrd, 6i). ftiViiti Generosi. Da 
eira quauru anni i cadaveri, qiianlunque lenti dillo 
scolatoja ed appostati nello Nicchie, si putrebnno, 
e restano acholeirì tchiiÌMi, fi particolare in qneHe 
sUDie mortaiaris che non atri alciiD odore ofitogim, 
e qui accagionaaa il bnonieno al luogo asdutlo e 
posto ■ mesze^omo. 

RoDDLFo Pabi. 

Cinque mano. 70. Palermo. Le mio Cnnjirri^.iziOTii 
di B. Spinto in P 1 I ^ 

none dei cadaveri, u un prucc^so antiaiisiiima tra 
Doi col quale si otlengoiio fremite memento delle 
nmminie più o meno intatte. Per raggiungere que- 
sto scopo SI servono di due nparlimenti,.)l L o>e 
sepjielKscoDD i cadaveri, e ne li mantengono per 
un anno, il quale è chiamato scobtojo; il IL ove 
sidiueccanodopo averli disumali. Scelatoj re n'hanno 
di due specie, a cassettone, e a specchio. Il casset- 
tone riposa sulla nuda terra, è una fosaa profonda 
non [rifi di S piedi, e larga da poter contenere un 
solo cadavere. Il corpo che vi si deposita viene col- 
locato sopra assi di pietra in modo che restì so- 
speso due piedi circa sulla superficie del suolo. La 
fossa Tiene chiusa da una prima lapide die tiene 
coverta di terra, e poi da una seconda murata con 
cemento di calce. Dopo un anno s'apre la fossa. 
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s'' eìLrai! il cadavere, e si triBporU all' njciugnuiju 
ptreli* si iliasecehi eompletóniBnle, e si possa <:•>{■ 
\oare nulli! Nicchie. Lo Bcoiatojo a specchio É in- 
cavali noi muro, a riposa buIU nuda pietra, o si 
procede come nell' allro. Non li ha potuto racco- 
gliere noiizic concludenti intorno ai eangiamenii che 
subisce il cadavere durante il tempo che sta rìn- 
chiuu^ all' apartun della fotu ù trova che la paru 
umida in graiuUitwu paru i loapani, e U pelle 
con i tessali so.tosltnti i più resistenti, si trovano 
alt>cc*ti allo scheletro, ciocchÈ costituisce una mum- 
mia. Dai cassettoni escono i railavcri piii intani che 
dai serbatoi i specchio. Quando sono sialo queste 
fosse aperte In antccipaiione, o che la trasforroi' 
zione del cadavere in mummia ha rilardato, si trova 
la [x^lle coperta d'una specie di iioniifini!, ilivcnuta 
jji:illicia II] alcuni punti, io altri verdastra, in altri 
nera. Il metodo suindicato non é solamcntn adope- 
rato nello otto congregazioni del S. Spirilo, . e nella 
sepoltura de' Cappuccini in Palermo, ma anche al 
Cappuccinelti, e credo continui ancora negli ex con- 
venti di S. Maria ili Gusii, della Gratia, ed i pra- 
ticalo in diversi Cuiiiciiti, u Monasteri dì Sicilia. 

M^HIlN I PilNTtUiO 

Praf. di Chimica OtUlrica. 
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VeDtiuIlo marzo, 70. Pelmlia Sottana. Rividi il 
Maratta; lo aaliilai per te; si compiacque dell' a- 
(lesiane Ji vari prof, ai luoi sludj; e conviene cui 
Nlcolucci che converrebbe ^Iri nedici italiani preii' 
deuero a inture sul lerio codetli ii^omenii, per- 
chè, c«me dice quel rapientisiiiiui, » ne avranttg- 
gierebbe grandemente la Patologia, e potrebbe ve- 
nìms molta luce a malattie ora poco note, e peggio 
chuifieale. Gli parlai sulta Lanugine slata riscon- 
Irata sulle mummie palermitane, di cui h cenao il 
prof. Pantaleo, e si vedri se fi>3S6 passibile prtKU- 

RiiMiLFo Pahi. 



Da lullo questo risulta, andie in Sidlia' ridursi 
la mummilieiizioao a un puro aacìugamunlo d' umori 
cadaverici, e conservazione di solidi disdi'ti; .ili, ma 
ili operare avelli ermeticamcnli! cliiusi, asciii^.iluj, 
e forse in parte la MuQa, o t'unghello, ctiu ilù U 
Lanugine a svariati colori, come piii pronunziata- 
mente me 11 presentò anche 1' Hypha. A Vcdzoqo 
ed a casa mìa il prosciugamento è fatto del tutto 
dal pompare vigoroso dell' Hfpba, d' onde mummie 
spontanee ud artificiali, supetiorì (purchÈ non v'en- 
tri imbalsamaiione) a tutte le conosciute di tal 



L' Joppi graiioumeaW mì ìniìl* a noD ludar la 
cose a taeito «mmiao. Quanto .alla Pelligra con- 
Bdo, cbe se le Comuni presleranna orecchio allu 
raccDinaiulaùoni divulgile dsl Uull: ilo^l' Assoc. Agr. 
Friulana (31 maggio, 70) consunu i liumiUi itircssi 
al ParusinI ed all' loppi ste^su su tak m^Uui.i de- 
dulla da iraicurala lijùne diltn Cina, w verranno 
anche quelle più palpabili dimostrazioni cha si ri- 
corcano, a cosi pure da allre fonti sperimcnlali. 

Quanta ai Microzoi ed alle Crittogame che, quali 
onortettdo, quali ttfouando, quali matarauio, quali 
manndo, e quali nriuntto, diventano le «anso di 
tre gran clasti patologiche da dirsi de' Horboflii, 
de' HoHwiin, e de' Morliofìtozoi aventi e sotto- 
classi e varietì, cause d' alLnmdii liilte d' ìpidak' 
endemico-cpidemico-contagitni, nii ciò ^|l!.■[■o non 

andrà guari che piibbliduirù un li (]inlilii' 

luna, diretto ad altro d Istintivi ini u ed o[>i:i-ii~li [i<j<iru 
friulana, il prof. Giulio Pirone, In qii[^.«to lavora 
Gealagìa, Paleontologia, e liiulngin si Janriii mano, 
e ai sussidiano a vicenda in certe dimostrazioni fon- 
damentali, ed il Pirona.è versatijsimo in lati ma- 
Ma quanto tld OUenera artiSclalmenle la mnin- 
mia umana simile alla spontanea venzonese, ed a 
prscUarvene l' infloenu delle singolo circostanze, io 
1100 posso assolutamente progredire se Ella, signor 
Sindaco, non mi soccorre di H;pha. Questo à quan- 
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to caldamente Lr chiiMlo.^ Si csporimcnlì pui con- 
lempornnosinciilc a Vciiioiio e sii UJinc, e ne sor- 
gcmno sunna dubbio conosccn») vanlaggiotissime 
non sólo sulle mammilkationi, non solo per fondar 
ricerche comparaU, postìbili eolo bFrìali ae otler- 
ransi muiniDic a hell' agio, ma vanlaggiorissime per 
liilto I' inliero campo crittogamico. 

Per bella fortuna il Friuli possoilo neH'Hypha 
un magnilico csDin|ilarc; un Tipo fra Io Crillagamo 
iissorbem. Desso per duo secoli c me-cto operò, sarda- 
metile, Ulta lIcNc meraviglie ile! mondo, tanta è la sor 
possanola ; ed a[>pona provalo a casi mia mostrò ten- 
denze di prudur una rivolu^iune scientifica. Sebbene 
nso sia Elata posto a nascere su cadaveri, cblusi in 
tumuli di puro retro, ccniotiociò nacqne, con mia e 
altrui sorpresa, sempre «ignito da centinaia d'Acari 
somiglievcdi a quelli delta Scabbie, a quelli d^ For- 
maggio e della Farina guasta. Col microscopìu sco- 
persi che il Itlnghelto (cosa sin' ora 110* funghi mi- 
croscopici ignonti) va' provveduto di Vulva, come 
ne Tanno provveduti molli fungM ilclla campat^na, 
cioè di quell' involiieni 'fericii, chi; .i |irimo aspelln 
prenderebbe» por un Om. M;i :i|iL'rte qili'Ste Vulve 
nd' funghi campcslii. \r si iniviim piene ih Larve 
0 d' Insetti. Si ritiene generalmente sieno c-olalr a- 
nìnialelti accorsi là dalla campagna, od i progenitori 
volando ne li abbiano deposti in genoe, quanlinniue 
Scdi^^avverla nascere, dai funghi. Insetti diversi dai 



cntnuni, e lo Larve loro mostrasi allnmenli con- 
Formit^ e qusnianque la Stona Naturalo abbia co- 
niato una ilenominaziono apposita per tali apccirici 
insetti, cliiamandoU Funoicoli. Ma nelle mie t^pe- 
nvnze si squarcio forse il nodo della matassn. lili Acari 
$01)0 ligli It'gitlinii dello sviluppo dell llyphu. per- 
chÉ, da me. non poteva parlonr!i il vetro, uè ani- 
mali alali, essi andando sprovveduti di ali. E quando 
organiiisnsi questi collo svilupparsi dell Hypha, an- 
che 1 Fungicoli devono organiCMrsi nelle Volve de 
fungili della campagna. In natura adunque non solo 
T* hanno Smi, o germi di piante; ed Ora, o germi 
d'aaimali; ma v hanno allresi Foli^f. cioè Ola- 
semi ; e per tali le giudica V occhio, e per tali le 
giudica il loro ufGcio di Cotiledone, e di Tuorlo. 
La Volva è un germe uoico. chi! d i pi.ìnUi ni ani- 
male ; essa è il germe pniiiu, oriniiiano. che 
ne' progressivi organici sviluppi, va a dividersi in 
Ova semplici, ed in semplici Semi. Lo riforme, 
che ne ecatlunrebbcro sullo sviluppo del mon- 
do organico, partendo da questo semplicissimo 
principia sperimentale, trovatisi gii tracciale nel- 
r open ralle Cnlti^ame (*), Ha eenia Hvpha, e 
■enu speraneDUrla in vasi di sarebbe stalo 
impossibile dutncame le idee, gii troppa armCb- 



(■} Solto CrfllagamB, toro ulou Briologloa, loro Tipi 
tJfflw, ISN. Tip. jMob e Colmegn*. 
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tm neir argomento. L' tfyphn adunque, polrctibo 
TBDÌr giorno, che avesse insegnalo a mummilìe^re, 
od a conoscere la Volva microscopica, e per essa 
r oro-aeme, rimasto avioltolato Ira gli aggilati mi- 
sieri della bmoa Qmertaiant Spontalua. 

Ha per consolidare tali cojo, come fti ridilealo, 
senx' Hjpha non si b nulla, e per averne badevole 
quantilì io ricorro, Otlimoùg. Sindaco,' a Lri. Guar- 
di alla Stieoia che attende da quel mezzo niteriori 
■chiarimenti, e non dubito chegodrì d'eas«r Ella in 
paglione di gioraria. Voglia poi considerarmi mai 
sempre 

Udine, 11 gbgno 1870. 



Suo Obblmo 
AaTOBOingEP?! D.r.Pabl 
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